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IL DILÉii: 
Nell'articolo di fo.'ido del 18 maggio, 

parUòdo dègl'iJpVfMi'l. 'génir'dU icttnii-
dati, rilavBDiBio; ohe, asbbene nomiBo-
timaote non compreso I' uffloio A' lepet-
tori).\j8liprale dalle tafrotle tra gì' in-
óàià^iàw dM» iépfiiMÌoue, il colo-
nalVo Dì tenti», che sBOie allftotténte 
l'onore ed.H dovere, vedrebbe la iaj-
possibllili malefiale di adeojpiora co' 
acìeoiiiosàmcQte al due ufUcii. Aggiuo-
gevamo di essere stati assleuratl che 
qunnrio il ministro Qenala trattava sa' 
colui per coijferlrgli l'importanlissiuio 
maiialo, fossero ìntetì fra loroéh'e^li 
non si preaenieiebba conio candidato 
alle elesioaì. 

Ai 18 maggio, riportando notizie daila 
Carni» che assicuravano avere il colon­
nello scrìtto all'avV. Spangaro di non 
aooetlare la offerlagli candidatura, rile-
vammi)-cbe tigoatdi dideUcaleiia ith; 
ponevano di riflnlare un incarica che 
lo metteva In grandi imbarazzi col no­
vello ufficiò d'ispettore delle ferrovie. 

E .la .yjgilia delle . elezioni,: essendosi 
risaputo che.piveya, accettai;^ la candì-
datura, ubbisjBO scritto di liii : . 

< NiUno più di noi ficoDoiiSe \ meriti 
di DI Lernia; tanto da onorare! ohe sia. 
nostro .cònoittadinp. Mft egli oltre : che 
dipender.e da due ; Ministeri, tieoe ora 
un ufficiò tanto importante, tanto deli< 
calo, quello di lapatlore ganerale delle 
ferrovie, di ooDlrollore della Società 

" nelle toro ielaiiom col Governo ohe, ce 
ne appelliamo alla sua cosoienza, riesce 
assolatamente incompatibile coli' ufficio 
di deputato. L'ispettore generala delle 
ferrovie non' è a confondersi ne con un 
segreturiatQ generale riè con una Dire­
zione genorale, É un uffloio de! tutto 
nuovo retribuito con 18 mila lire jn 
relazione alla sua itnportanza». 

£ noto ohe il colonnello venne eletto 
B Firenze ad a Udine o ohe ha optato 
per Firenze. 

La Camera, l'altroieri, accogliendo 
la proposta della Gj-iuata sttll'siezioai 
ha annullata la slozione del colonnello 
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Di Leone, dlcbiaraodó incompatibile, 
colla deputazione j'nfficio d^ispettore 
generale delle /«rrovie, 

Noi, che sebbene suoi avversari poli-
tic!', profeisiamo altissima stima per 
il nostro concittadino, deploriamo che 
taon abbia veduto, che preseutandosì 
alle urne, oompromelleva gli emiueoti 
interessi a lui affidati. 

msmik PBE, l ! VITTIBB 

UNA GONGKJRA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Bai PraticMS). 

Adelina era rimasta isilenzlosa dopo 
aver raccontata- la aua storia. Ella at­
tese nella corte del palazzo della postai 
ohe Autonietti cui il direttore e'ero. re­
cato a premura di soddisfare, avesse 
terminato i suoi preparatividi partenza, 
e quando la vide prepacata a salire in 
vettura le si avvicinò e le disse: 

--•: Non so pregare cUa da due o tre 
giorni, signora, ma so abbastanza per 
seguirvi nel vostro viaggio. 

— Ed io, rispose Aiitonietla, saprò 
ringraziare Iddio della grazia ch'ei vi 
fece, mostrandovi le stradi cui vi siete 
determinata .a percorrere... Addio si-
guora un'altra volta vi ringrazio e vi 
applaudisco. 

— Ebbene I e'voi?;., 'chiese Oambly 
che volete far i? 

— Io torno... Oh no I.,. non vo' rien­
trare uell'odios» mia casa... Avete da­
naro non è vpro? ^ ; > 

— Da trentasette, a trent'otto mila 
lire,.e uu passaporto.»- vostro serr.izio. 

— Prestatemi 1 tutto 1 ciò,..- Qrdinate 
dui cavalli e partiamo... quattro ca­
valli... 

— Have anjliaiiia ? 
— " S StrasBlirgì)..' • .,' 
— iBbbené'l la b tln'idéa superba.... 

PartVarno t Voi avete del onore ii senno, 
in parola ne avete,.» 

Tra i ricordi d'infanzia di quanti 
hanno licevuto una qnxiche istruzione 
deve essere rimasto scolpito uno dei 
moralissiml e commoventi racconti del 
Gant'à, 

JBgli narra che passando per un paese 
della Svizzera, p&tà assistere alla riabi 
liiazidua di uu innocente, nrrestiito a 
torto sotto il peso di una infame .accu­
sa, e proecioltu in seguito alla prova 
dell» sua completa innocenza. 

Tutto il paese è ìu festa, e li povero 
detenuto vien portato in trionfo, fra le 
carezze della fidaiuratii, e !s dichiara­
zioni di stima e di affetto del maggio­
renti, che lo accompagnano alla casa 
paterna, e lo compnnsauo largamente 
del grave diinuo subito. 

Poqbi, furso nessuno, davanti alla 
sempliollà commovente di quel raocon-
tino, avranno potuto l'ouencre in petto 
la domanda : - -
. — . E da noi?f , 

Pur troppo,, quanti la formularono, 
hanno dovuto.Tispdiidere : ' 

—"D« noi, nulla di tutto ciò. Quando 
un infelice ha subito una grave ingiu­
stizia, ed un danno immenso, è molto 
so. lo rimottono in libertà. Del danno 
subito egli deve pòttar i le conseguenze,, 
ad è molto ancora, se dopo essere stato' 
vitiima di un erróre, non si sent'i rln-
fiicoiara come una colpa l'ingiasto so­
spetto d 'un miigisltato o leggiero, o 
corrivo, o imprudente. Qu fi sospetto, 
11 pili delie volte gli pesa addosso per 
tutta' la vila, e i quattro quinti dalla, 
scoiata continuano a rimproverarglielo, 
com» so la colpa di un altro dovesse 
essere legittimamente la colpa sua. 

È flagrante la iniquità di questa con­
dizione di fatto, e in ogni tempo, an­
che presso governi meno liberi del no­
stro, si fece strada qualche barlume di 
equità, qualche ponsit'ro di ripara­
zione. 

Scosso dall' esempio degli altri paesi, 

anche' il.jiostro ^ovefoo, fìnnlmente, 
pensò a qualche rifurmA'-a questo prò-
posilo. 

Ma ahimè ! Non appena il pensiero 
della giustizia balenò alliì ipente, una 
trista ragione di stato pènhò ad immi­
serirlo, a renderlo non sólo inadegualo, 
ma infecondo. ', ':. 

11 progetto del guardatlgllli, infatti. 
a che ai limita? 

A proporre nna lodenni'-'ji per coloro 
ohe furono cattifannafi ingiustamente, e 
dopo ui'i< giudizio di revisione, furono 
da unii seconda sentenza proclamati in­
nocenti. ' 

Ma, e tutti gli altri ? -
E tutti coloro che vengono ricono­

sciuti innocenti e liberati da una ordì-
nanzi definitiva della Oamera -Jl con­
siglio ? 

E tutti quelli che, dopo essere stati 
ingiustamente arrestati. Vengono pro­
sciolti dallo stesso giudice istrut­
tore ì 

A dimostrare 1' lnioU& 'del progetto 
del • guardasigilli, busti un ralTronto 
solo. 

Io un decennio, cinq'ne o sai casi soli 
si viM'iflcarono, nei quali l'orrore giudi­
ziario fu riconosciuto 'con un procosso 
di revisione : inentre, io Ogni anno, se­
condo le circolari stesse .del gtisrdasì-
gilli, si veriSc irono dai SO ai 25 taila 
arresti di ionocenti 1 

Non è:ri'dicolo il riparate agli errori 
giudizi.iri eho si varifloaiiij u(;ll» pro-
potzioue di uno all' anno, riouBiindo di 
provvedere al numero sterminato di 
vittime che viene ticiindo .tutti gli anni 
l'autorità gindijiaria ? 

Per fare un'obbiezione, si ò pi^rlato 
della spésa. . . . . 

M'i la prima legge nionaU del mondo 
è che chi rompo dova'pagare: e quan­
do si arrestano e a' impf.igKinanQ degli 
innocenti, o deve pagare il magistrato 
che sbaglia, o deve supplire il governo 
che ha la responsabilità dei di lui er­
rori. 

Comunque, la questione al dovrà T'L-
solvere alla Camera, perchè un depu­
tato ha preso l'iniziativa, e formulato 
un progetto. 

E, se si discuterà, coloro che ne par­
leranno, dovranno ricordare ciò che ab­
biamo rammentato dapprincipiui il bre­
ve racconto di Cesare Caniù, e le umi-
llaoti riflessioni che il medesima augge 
rìsce s proposito della giustizia ripara­
trice italiana. 

I I c a s t e l l o d i B i b e r e g 

L'indomani dulia partenza del conte 
di Verneìl, del barone D- l̂mas e del ca­
pitano Micbiiu:^ per Strasburgo, il da 
ben Nuck passeggiava lentamente nella 
gran sala della birraria, col mento ap­
poggiato ,8uc una mano e il viso contri­
stato. 

Gli avventori di padron Nock, gente 
laboriosa la maggior parte, sparpaglia-
ronsi fuor della trattoria, andando cia­
scuna par .le sue faccende. Et-an vicine 
le undici del mattino, ed era il momento 
io cui il padrone dello stabilimento, ap-
proffittando della diserzione generale, 
sedevasi d'ordinario ad una tavola, per 
far colazione come in famiglia, attor­
niato dalla signora Kiefer, e dall' indi-
spennabila Friedrich, dai capocnnco, per­
sonaggio muto in ogni circostanza, e da 
un nuovo domestico da poco pigliato in 
servizio, e che disimpegnava le man­
sioni subalterne. Nnok non avea voluto 
acoonsentiro a fate il suo paeto non 
Delmas, sebbene questi avesse fatto di 
tutto-per deciderlo. La polizia della casa, 
diceva egli ostiuatamento, esigeva la sua 
presenza in mezzo ai suoi domestici, e 
certe volte soltanto accettava l'iuvito'del 
giovane barone. Dunque abbiamo detto, 
il dì io cui riprendiamo la nostra nar­
razione, il da ben Nock paiseggiava nella 
gran sala, aspettando l'ora: dell'asciol­
vere, e purea tneng. occupato del auo^ 
appetito che di dòlitroes riflessioni. Là' 

.signora Kiefer scrivea dei numeri al 
'hanco, Friedrich preparava la tavola 
comune al solito posto, In fondo al lo­
cale, dirimpetto la porta vetrata chi 

sormontava la gloriosa insegna dallo sta­
bilimento. Nock si fermò ad un tratto, 
8 apaslrnfaodo Friedrich co! piglio bur­
bero eh' egli assumeva nei suoi inno­
centi accessi dì mal'umore; 

— Mangerò oggi sì o no? diss'egli, 
0 prepari la tavola por la cena? 

Friedrich abituato a vedere il suo pa­
drone regolato comò un orologio, si 
fermò a sua volta con istupore e ri-

L'incidente Righi alla Camera 

11 Prestdeple aniiunzla ohegìioo. Kighl, 
Pullà e Miiiiiìcalchl vogliouo interro-
gure il ministro degli interni sulle ra-^ 
giani del divieto opposto RII'affissione' 
d'uria lapide sulla parte esterna d'una 
Oiisa in Verona, commemorante l'óeci:., 
sione di Carlotta Aschìeri per parte 
dello truppe austriaohe, 

Depretis è disposto a ri.spondere aa> 
che subito. 

Righi svolgo la sua interrogazlane. 
Non in compreudei'a li'pnrcbè dal di­

vieto, e sa fra i patti dell'alleanza siavi 
anche quello di negare la storia (bene, 
approvanion'i). 

L'oratore orade c h e , il sentimento 
patrio sia cosi forte nel Véoeto da noe 
aver bisógno di eccitamenti e di ricordi 
dolorosi per divenire più acuto, ma p.oi-
chè altri hanno ci-oduto di esser di op­
posto parere e di usare di un loro di­
ritto ccminemoruiido un fatto storico, 
prega l'on. Di'pretia a spiegare l'apposta 
proibizione. 

Depreli's (presidente dui Consiglia) 
risponde che i .termini della. Iscrizione 
erano tali da obbligarli il governo a 
vietare l'affissione in luogo pubblico, 
della lapida in discorso, 

P.antano ( loterrompendo ). La lapide 
ò scrìtta in teroiini italiani, 

Deptetis. Si possono dire delle bs-
stlalità anche in itiiliano. 

Pantano, Voi fate una politica che 
non è italiana, ma tedesca.,, e,.i|on h 
tollerabile in un giorno come 
che ricorda un martire delL'Austii 

Rumori grandissimi, -tumulto. La se-' 
duta resta- così sospesa mometitanaa-
mente, mentre par di sentire l 'on. Te-
nani, che, rivolta .all'cu. Pantano, gli 
lancia-questa, apo3(rofe: -. . • s : 

-—'Oli'BusìHatìV'li aveVe vefdtftl'''vói'» 
Calmala alquanto l'eccffaziona, il 

presidente del Consiglio cantina i la sua 
risposta. 

Depretis, dichiara che nessuna vior 
lenza di partito o forza d' uomo riuscirà 
a distogliere il Governo da un suo di-
rlsamento. Ho proibito la lapida perchè 
era un'offesa ad uni nazione amica, e 
la proibirò sempre (applausi a destra). 

Righi, Non sono affatto soddisfatto 
della risposta dell'on. Depretis. 

Lasciando quindi impragiudioata la 
questione di massima, desisto per debito 
di patriottismo, tanto più che trattan­
dosi dì paiitica estera non potrei mu­
tare la mìa interrogazione in interpel­
lanza. 

— Oh I sicnor dappea Nock, non 
esser ancore untici ora, la gatetrale dì 
Lux'imburg non afer ancora bariate, 

— Ti dico che ho fame.., porta su­
bito in tavola.,. 

Dopo questo rabbuffo, Nock s'avvicinò 
alla signora../<oifer e le disse : 

— Da.;4eóno sono inquieto.,,, questa 
assenza mi sconcerta mio malgrado..... 
Paolo non rimase mai fuori dì casa,la 
notte dopo che siamo qui. 

— Voi siete troppo paurosa, mio cara 
signor Nock, ri.«poee l'ottima donna, 
che brillava per un'inalterabile placidità 
di cuora, di spirita e di carattere. Vo­
lete ohe a vontitrò o ventiquattro anni 
un bei giovane viva a Parigi come in 
un cenvenlo., So non dormì qui il si­
gnor Paolo avrà dormito in qualche 
altre luogo, siatene certo, e ciò non ri­
guarda uè me né voi. 

— Non m'arrovello ch'egli abbio degli 
amoretti... sebbene io abbia qualche ra­
gione di credarlo più s-iggio,,, che gli 
altii non siano a quell'età,., ma egli 
non dovrebbe esentarsi si lungo tempo 
sen^a prevenirmene.,. Viviamo in tempi 
pericolosi... per la giovin{>zza... signora 
Keifer,.,. Ah I come sona, bietolone I 
Che s'htt .'mo' a fare? non aiamo pa­
droni delle nostre ideo, e le mie in que­
sto momento non valgono assai... ho 

dei razzi di rampognare tutti.., rom­
perei volentieri qualche cosa..,. 

:— Eh I raein Goti I signor Nock, come 
vi cambiate per una cosa da nulla, voi 
slete da bene solitamente. 

— Da bene 1 da bene I chi lo disse 7 
esclamò il gigante... Lo dissi per ridere 
alla mia propria barba... M» perchè ciò 
sia vero, ò duopo che lutto procoda in 
ordine, che il iuio pupillo sia sotto la 
mia mano... s'egli mi venisse a mancare 
quel caro ragazzo... curpo dei corpi,- ve­
dreste in me un curioso' da ben uomo I 
Mi sembra che mangaroi l'universo per 
pagarmi della dieta forzata {in oggi. 

— Per cui sapevo bene I interruppe 
la signora ICaifer sorridendo. 

— Che COS'I sapevate ? 
— Che- faoevato sembiante... 
— Semblauta di ohe? 
— D'essere dolce come un agnello, 

raantra... 
— Ebbene, A, sono dolce come un 

agnello, come un oolurobo, è 1» verità,,, 
balbettò Nork. Chi vi disse il ooulrario ? 
Mi seno io mai adirato in questa bot­
tega, in questa baracca?.,, m'uvets'inai 
veduto in collera ? Oh 1 m cosi fosse 
avvenuto, nvresto veduto capitombolare 
i muri. Io sono uu vecohio bestione, io, 
un cappone, uno zero, uu niente affatto. 
Parlo come una fanciulla e agisca come 
una bacchettona..,. Suld ito finito, come 
a' miei tempi dicevasi d'un camerata 
cui uua palla di c<iunone spediva agli 
invalidi. 

— E questa colazione, signor Fried­
rich ? gridò Nock, la cui ..stizza facavnsi. 
più grossa, e che per rapidi gradi giun­
geva alla collera sebbene al protestasse 
le sne pacifiche Inclinszs'ioni. . i 

— La cònlezione stare sun tafola, 
slonor, rispose Friedrich I 

Protesto jpei-ò contro la legge del ba­
vaglio da voi inizials. 

Bìancheri,. Qui non si mette bavaglio 
a nessuno, 
•' Righi. Ma si, cltìindo la pdlltia,ii e-
stera mi si metto il bBv'ajlio alla ,ba,c6ii<.. 
(approvasloni à sinistra), ' ...-.' 

L'incidente è esaurito, ., :':''..• 
- N. B. — L'on. Righi è iipa\,Ìio,'.à\: 
destra I 

In Italia 
l'eeàdio di Caiaiiia. 

In usa delle vie più oasoosle della 
città di Catania abita negoziante .di uà-., 
pone, ammogliato, ' ooh un figliò é ìa» 
bambine. 

Nella.notte dot 23, mentr'era In letto, 
cominciò' a dolersi d'no torie malore, 
il quale poco alla volta crebbe così ohe 
parve lo rendesse moribondo. Fatto al­
zare il figlia. — ancor fanciullo — gii 
ordinò d'andar Subito a chiamare il bar­
biere.. 

Per il popolino, il l]arbiere-fa accora 
colà l'ufficio di ihedico. 

Il bambino parli e stette assenta,mez­
z'ora, .qnd^ attendere di coudur seco il . 
pseudo-medico. 

Non erano però ancora entrati nella.: 
stanza ohe al chiarore d'un lumiqiaa. 
si presentò loro il.: più truca spettacolo.-: 

La madre a traverso il letto, colla 
gola squarciata, mandava 1. rantoli del-
l'agunia,.mentre In sorelline ai-au,ó but­
tale semitiude traverso al letto pieue.; 

,di ;feiritc Bui capo :e.sul petto. Una ter 
spirava appena, l'altra si ricouo.spova. 
viva per; dei moli' convulsi agli occbl'. 
e dei sussulti che a tratti na scnoie-. 
vano Tesila corpialno. 

il padre poi vanne trovato ectto ad 
una saldala di sapone colle gamba le­
gate. 

Tolto di là sotta, dichiarò che mentre 
aveva mandata il bimbo a chiamare il 
barbiere, rimasta aporia la porta entra-r: 
rono tre uomini mascherati, i- quali 
dopo aver legato lui, cominciarono ad 
accoltellargli la moglie e le figlie. 

La sua versione però non viene ero-' 
duti. Si crede invece oh' egli abbia 
massacrata la propria famiglia per scopi 
ancora ignoti, legandosi poi da eè stesso 
e tirandosi addosso la caldaia oiide la­
sciar credere ad una grassazione. 

Il negoziante fu tradotto In carcere 
e lo povere massacrate all' ospedale, ove 
si dispera di salvarle. 

— La segneremo sotto il camino I 
Suvvia signora, spicciamoci, dove esaìre 
par informarmi,,. Ho coma un sollatieo 
alle gambe... 

«Dove può esser andato quel caro 
toso? Egli è capace d'aver dormito a 
Sàìiit-Cloud, pensò fra di sé il degno 
uomo, subitamente calmato da questa 
idea; gli.sarà saltato il grillo di andar 
gironi pel passe della sua bella,,. Ohe 
affar curioso l'amore 1... Deve esaere una -
cosa molto dilettevole I » 

Dal principiare del pasto, Nock, cal­
mato' da' quaiii rlfl'.'ssione, ripresa la 
solita su't bonarietà e parlò molte gio­
condamente dei suol gliitibizzi.'., 

— Ti .domando'liousa, toso, 'diss'egli 
a Friedrich.,, t'ho trattato non troppo 
bene, poc'anzi, perchè... avevo uua fama 
da lupo, 

— Berchè non manciate ailore? in-
terrnppo Friedrich. 

— E poi, sono di malanimo dopo la' 
mia gitta a Saint-Denis, ove non trovai 
il vecchio Simone. 

— Uno dei vostri antichi camerata? 
domandò la signora lieifer, 

— AppuntOi 
— Credeva ohe foste in rolla con • 

tutti ì vostri amici d'una volta. 
— Pur termo, ma quello è più d'un 

amioj. Davo dirvi ohe ad Eylau, ei mi 
cavò da un mal affare. Senza ' di iui<.. 
Non si dimenticano simili servizietti. 

— Slcnora, bisbigliò Friedrich all'o­
recchio della signora Kiefer, il sicnur 
Nock afer por tasta gualgha cessa. 

— Perchè? 
— Parghè parla di eno paddaglie, 

lui ghe non parla mai. Fetrate, fe-
trete... 

(Continua) 
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Una nuova linea ferroviaria. 
Il 81 corr. a<rà Inugò l'inaugura­

zione dell'intera linea ferroviaria tÙan* 
tova-Legnago-Monseliee. 

Ebbe luogo la ricognizione goTarDa-
tlva, riuaolta soddtifatsentlsslma, del 
tronco Legoagii-Monaelioe, . 

Il tronco Mantova-Legnago venne 
inaugurato io prinoiplo dell'anno corr. 

All'Estero 
stavi e tedesM alla Dieta ,di Praga. 
Praga 23. La Dieta avendo delibe­

rata di passare all'ordine del giorno 
sulla proposta di Flener domaiidaate la 
divisione territoriale del paese seoondo 
lo lingue, Schmaykal dichiarn ohe i 
deputati tedeschi non possono assistere 
ai'lavori della dieta finché non rice­
vano la garanzia che le loro lagnanze 
earaiiDO dlscnsse. 

Dopo questa dichiarazione, i deputati 
tedesohl escono dalla dieta, 

Burraica a Marsiglia. 
Parigi, SS, La burrasca a Marsiglia 

continua; oggi nessuna nave è partita, 

la Provincia 
ClTldale , 22 dicembre. 

Conlrafpunii cividalm. 
Il corrispondente del Giortiale di V-

dine, va pubblicando da qualche tempo 
alcuni appunti aull» vicende di questa 
wiià, 

A parte la ri8peltabillt& del corri­
spondente, persona nota e benemerita — 
a! sin concesso di fare I nostri contro 
appunti ; séll' Interesse dei pobblloo van­
taggio. 

Ola, due sono t puuli principali sui 
quali si ferma l'egregio scrittore : Col-
ligio — Ct'rcofo musicale. 

Kiguàtdo al collegio nell' uUioaa cor­
rispondenza esprime l'opinione che si 
,-tobba cangiare il titolo da .Tacopo 
Stellini a Paolu Diacono. Ci doman­
diamo '. perchè 7 Forse non sono en­
trambi dne illustri concittadini ? Forse 
lo Stollinì l'On vale tanto da poter de-
gnamnntD fregiare un' istituto del suo 
nume! A noi sembra che intitolato cosi 
il Collegio, sarebbe puerile il mutare — 
perchè anche a Udine e' i l'Ateneo che 
si chiuma Jacopo Stellini. Finché si 
Rvease desiderato di chiamare 11 futuro 
locale per ie nostre antichlti coi nome 
di Paolo Z>iacono ; ciò sarebbe stato ri­
spondente alle esigenze della storia e 
dei suol monumenti. Ma csociara un 
grande par metterne un' altro — ci 
sembra cosa poco lodevole. Ed il fatto 
della pluralità dei titoli, non é una 
Kouta bastevole, bensì un'onore delio 
scienziato e della città nostra. 

Sa Jacopo Stellini non ò conosciuto 
ai più, non lo è del pari il Diacono — 
a ooi, amiamo rispettarne In memoria 
di entrambi; aslrazion fatta da ogni al­
lusione politica. I grandi sono sempre 
grandi, ed al diseopra della partigiane­
ria, il culto dei ricordi deve essere sacro 
ai popoli civili. 

Qaindi ci sembra inopportuna ed in­
giusta la proposta. 

« 
» » 

Quanto al Circolo musicale <J. To. 
niadmii, se abbiamo gioito della sua 
ii'tiiuzione, abbiamo sempre pensato 
che non avrà vita lunga; perchè a Ci-
vidale primeggiano le discordie e le per-
aooalità. E prova ne siano le poche 
sedute, scarse di intervenuti e ripiene 
dei soliti bistìcci. 

Ad ogni modo facciamo voti per la 
sua lunga durale. 

Non sappiamo, parò, perché il Circolo 
non a' intitolasse Candotli e Tomadint ; 
giacché 1 due nomi vanno' indivisi pen 
ragioni ormoi ricojioaointa — e le lapidi 
stesse li portano nuiti. Sia cosa fatta, 
ecc. ecc. 

Facciamo appello alla concordia cit­
tadina aftinché e promotori e maestri 
vadano incoraggiati dxll' opera loro. E 
sopratntto non ai dimentichi ohe ie cose 
belle ad alili vanno oost'iotemeote ap­
poggiate. 

• * 
Noi ci maravigliamo poi ohe l'auto-

riti tutoria abbia lesinatii suH.i .'somma 
stanziala dall'o-pilale per i Fate bene 
fratelli. Qual logica. 

R ngi-azamo il corrÌ8po;:dente del 
Gìarnala di Udine per le parole lusin­
ghiero usate ai nostro indirizzo perchè 
61) codf.4to giornale abbiano fatto sen­
tire U nostra debole voce sull'impor­
tante argomeuio. 

Si, noi vorremmo un cuore più grande 
nella bisogna, perchè avvicinando il 
povero, e fnrss poveri noi stessi, bei 
sappiamo come nella C'is;i del dolore 
Valga pù un conforto sentito, che la 
rozza e bestiale cura di gente ̂ meroe-
Uarifto 

Non o' entra qui la politica, essendo 
opera erainoiitemeoie civile, provvedere 
Il meglio oho sia alla sorte dei miseri, 
1 quali ebbero por retaggio 11 pianto e 
la mola fortuo.". 

E speriamo che varrà riparalo quanlo 
prima ad un'imperioso nisogiii della 
società. 

Torneremo a scrivere. 
Ajace. 

V e n z o n o , SO dicembre. 
Le villime del Tagliamenlo. 

A Venzone li giorno 17 oorr, suc­
cesse grave sciagura, Tro giovani, alati 
nell'esercito tutti tre, per raccattare le-
guH nelle acque dal Tagliamenlo, fu­
rano dalla corrente travolti e misera­
mente allogarono. Si chiamano essi Mu­
retti Giuseppe fu Giacomo di anni 32 j 
MajaroD Andrea di Giacomo di anni 
21 e Moretti Leonardo fu Giacomo di 
Buui 24. 

I c:idavei'i dei due primi furono rin­
venuti pressa il Viadotto dei Rivoli 
Bianchi, ed il terzo per quante ricerche 
si abbiano fatte, rimase ancora irrepa-
ribiie. 

Domenica sera per io salme dai due 
infelici, rinvenuti si fecero i funerali. 
Vi fu un commovente epettaoolu. Non 
solo tutto Venzone era in chiesa, ma 
ancóra erano accorsi numerosi gli abi­
tanti delle circonvicine frazioni. Fra 
tanta gente non si vedev,t che facaie 
cooimoase e non si sentiva che sin­
ghiozzi repressi. Questo fatto addimo­
stra quanto onore alligai nei nostri 
alpigiani e come le disgrazie commuo­
vano quelle Bbre, ohe talvolta si mo­
strano rozze, eppure contengono in loro 
molto di buono. 

Bravi Veuzonesì I La spontanea dl-
mostraziane di affetto ohe mostraste 
sulla tomba del miseri estinti, vi fi 
unore; ed io vi auguro che mai questi 
sentimenti vengano meno nel cuor vo­
stro, 1 quali se non altro serviranno 
a render pubblico che i vostri cuori 
souo nobilmente educati. 

E a te misero padre, a a voi' infelici 
fratelli, cui l'immenso schianto impe­
disce le lagrime, sia conforto il pensare 
che il dolor vostro é diviso dai vostri 
oompaesnni e> ohe la perdita vostra è 
perdita pur anco di noi tutti. G. 

SorTlzia («ostalo. Col 1 gannnjo 
1887 verrà aperto un nuovo ufQclo po­
stala in MuKzana del Turguauo, 

MimiLEtWEDmi 
Col primo Gennaio, 1887, il PHIULI 

tocca il suo quinto anno d'esistenza.'CIÒ 
prova ohe ei seppe trionfare di difficoltà 
e di ostacoli, né pochi, né lievi, e l'ap­
poggio del pubblico (l'ha fatto ormai 
forte delle sue sorti a sicuro del suo 
avvei.ire. 

Il Programma del FRIULI è diggià 
troppo noto si lettori od amici suoi della 
Città a Proviucia, perché vi sia duopo 
di ripeterlo ora. 

L'avvenimenio delle ultime Elezioni 
Politiche, fece del nostro Giornale, l'or­
gano dfila AgitaelaKloue P r « -
grcssletn Vrlulann. E per gli 
Ideali di essa, che sono ideali di demo­
crazia temperata, ossequenia alle Insti-
tuzioni che ci reggono, • come h i com­
battuto per lo passato, combatterà ezian­
dio con sicura fede, anco per l'avvenire. 
Ogni aspirazione che stia nei limiti della 
legge, e sia proseguita di forte amore 
dalia maggioranza liberale, sarà dai 
FBItrLI e caldeggiata e sostenuta con 
tutta le forze di cui può disporre. Goni 
entro al limite di queste, egli contri­
buirà, sia pui> modestamente, a portare 
il proprio sassolino all'edificio del pro­
gresso che dev'i.>s8ere la meta di tutti 
coloro clie amano d'intelligente affetto 
il proprio paese. 

Gl'interessi della piccola' patria, tro­
veranno del pari — manco a dirlo — 
e in ogni circostanza, uh' interprete fe­
dele nel nostra Qlprnule, ohe ceicherà 
in ogni guisa di appoggi-irll con la pro­
pria parola. Sarà suo compito del pari 
alutare il nascere e lo svolgersi di tutte 
quella instituzioni che fossero invocata 
dal bisogno de' nuovi tempi, special­
mente se diratte a vantaggio a decoro 
delle nostre classi lavoratrici. 

Il TBIULI oltreché essere l'unico gior­
nale politico-quotidiano del partito li­
berale progressista nella nostra Provin­
cia, è il più d'ffaso ed il più a buon 
mercato, Difatli esso costai 

per uu anno , . . Lire I O 
per un semestre » 8 
per un trimestre » 4 

ed inoltre il pagamento antecipato dà 
diritto ai seguenti 

PREMI GRATUIT I ' 
Gli abbonati di un anno riceveranno 

in d o n o uno dai aeguenti volumi a 
scelta : Sludi di nudo, del doti. Carlo-
Ugo Koben del valore di lire sei, op­

pure Cn'occAiala tnlorno a noi del prof, 
Emnnuele Vitale, 
t^ L'abbonamento antecipato di un se­
mestre dirà diritto ad avere gratuita­
mente, a scelta, l'opuscolo delle A ôtizie 
lui monumenti creati in Odine a Vittorio 
Emanuele e a Oaribaldi coi relativi 
fabsimili in litografi>, oppure II libro 
JUorals Mciale del prof. Antonio Vismara, 

Col pagamento antecipato di un tri­
mestri-, si otterrà pur» gratuitamente 
VAlmanaco mensile friulano pel Ì887. 

* 

IMPORTANTE 
I nuovi abbonati che pagheranno in 

dicembre il prezzo di assooiazinna pel 
1887, riceveranno gratis il l'BIULI per 
lutto li resto del oorieute anno. 

In Città 
IiUGP e l e t t r i ca . Cortesemente 

invitati, abbiamo assistito ieri sera alla 
seoouia piova della illuminazione a luca 
eletirica della filanda a vapore ohe la 
rispettabile ditta A. Frizzi e C. tiene 
nella nostra città in via Paolo Sarpi 
n. 12. 

Ora che tanto si parla da tutti su 
questo nuovo sistema di illuminazione, 
noo Siirà fuor di luogo che diamo qui una 
piccola descrizione del come ne fu fatto 
r impianto nello stabilimento suddetto. 

La motrici) a vapore, che dà movi­
mento a tutta la filandu, è uscita dal 
rinomato stabilimento Blvezia di Mi­
lano, Essa é costrutta secondo il siste­
ma Rider, migliorato dall'ing. Oiovaool 
Oolombo di Milano. 

Ora, mediante apposita trasmissione, 
la motrice stessa conduce una dinamo, 
uscita dalla riuoinata fabbrica Egger 
di Vienna, la quale produca la, elettri­
cità cbo .mediante appositi apparati vien 
trasmessa nlle lampade. 

Di queste ve ne sono tre ad arco 
della forza di 600 candele cadauna nel 
va'sto locale della filanda, una identica 
nell'ampio cortile, ad altre 10 lampadine 
ad incandescenza, della luce di 20 can­
dele ciascuna, sono disposte nello studio 
e negli altri looiili'secoodfiri. 

Della suddetta fabbrica Egger, sono 
pure uscita tutte le lampade. La forza 
cobauinata per tener accese tutte le sud-,, 
dette lampade, venne calcolata a 6 ca­
valli vapore, di cui per ugni lampada 
ad arco oavaiil 0.76. 

La provvista delle macchine fu fatta 
liai suddetto ing^CtiIumbn, il quale, ne ha 
assunto anche l'impianto, e di fatti ier' 
sera ebbimo il piacere di far la sua 
personale conoscenza mentre appunto di­
rigeva i lavori. 

Quanto al risultato attenuto, è indu­
bitata ohe in tutti I locali, come pure 
nel cortile, si godeva di una luce viva 
ed anche abbastanza continua. Che se 
qualche piccolo difetto si può aver ri­
scontrato, CIÒ avviene sempre nei primi 
asparimeuti, ad é corto che l'iag. Co­
lombo saprà in seguito eliminarli, aven­
doci sembrato persona molto competènte 
ih simll materia, 

Auguraiiiìo dunque che In breve lo 
stabilimento Frizzi sia nella nostra 
citlà citato a modello per il nuovo si­
stema di illuminazione, ci oongratuliamn 
coll'ing. Colombo pul risultati slaora 
otieiiuti e coi proprietari dolio stabili­
mento per la felic; iniziativa. 

I l PnlassEo di d u s t i z l a 
Iter IKonia. Un giudizio della slam­
pa romana sul Progetto del nostro egre­
gio concìitadino fi'^ronco. 

R'portiamo come abbiamo fatto di 
altri articoli ciò olle scrive la I,i6srlà 
di questo grandioso progetta il quale 
attira l'attenzione degrinteliigenti e degli 
artisti : 

« Corrono per la città due voci diverse; 
seconda l'uns, la Sotto-Commissione in­
caricata dì riferire intorno al Gonoorso 
sul Palazzo di Giustizia sarebbe oramai 
al termiae dei suoi lavori, e quindi io 
grado di riferirà a giorni alla Oommis-
sione generale le sue conclusioni ; se­
condo altri invece, la Sotto Commissione 
fino a mezzo gennaio non sarà in grado 
dì concludere. 

Qual sia la vera delle due voci che 
corrono, non possiamo dirlo, né, per 
esser sìnceri, curiamo troppo d'appro­
fondire. La Sotto • Commissione — a 
questo è notissimo — lavora alaora-. 
menta; si aduna tre volle la settimana 
e ciascuna seduta dura tre o quattro 
ore. 

Non è lecita domandare di più a ga­
lantuomini ohe dopo tutto prestano l'o­
pera loro gratuitamente. La Sotto Com­
missione impiegherà quel tempo ohe 
parrà necessario a bene adempiere l'ob­
bligo suo; quindici giorni più o meno, 
in negozio di tanta importanza, davvero 
non hanno valoro. 

Completiamo frattanto la nostra Ras­
segna sui migliori progetti espoHti, a 
parli°mo oggi di quello ohe porta il 

N. 40. Attorno a questo progetto, la 
diacusB'Oue è viva, ardente ed anche un | 
tantino appasìMi^ata. Dacobè si sa, o si 
dubita che II R. 40 ò destinato a vin­
cere tutti gli altri nella pròra, lonume-
revoli voce sorgono da ogni parta a 
contrastargli il primato. Nessuno per 
verità, osa dire che il progetto sia brut­
to, 0 difettuoso, 0 inesagaìbile : anzi 
tutti quando ne parlano, comlnciiino su­
bito dopo, vengono i se, I ma, 1 forse, 
le censura I Delle quali la più comune, 
la più frequente ò questa : Bel progetio 
si, ma troppo ballai Troppo riariaI 
Troppa spesa, a paragone delle somme 
dal programma ooaoesss. 

* * 
Ora una delle particolarità più note­

voli del progetto n. 40, è preoisamente 
questa che, messo in opera, non Coste­
rebbe più, e certo costerebbe mono di 
molti altri, sui quali il lusso, 1' abbou: 
danza,' la profusione degli ornati, dei 
fregi, della decorazioni è tale da man­
giarsi vive centinaia di migliaia di lire. 
L'autore ha cercato di conseguire grandi 
effetti con mezzi grandi ; la maestà: del­
l'opera deriva dalle sue giuste propor­
zioni a dalia raagnitudino dei concetti 
che qua e :tà sono rappresentati dalld 
pietra o dal marino: ma Insomma la 
spesa, nel tutto insieme, (.on eccede i 
limiti imposti dal prugrumma. 

Se potesse mai stabiliriii un paragOiie 
fra rurchitstiura e l'sloquenzaj vorrem­
mo dire che l'autore del o. 40, ha imi­
tato lo stile di quei grandi oratori che 
P'irlano magari un'ora sola, ma In quel­
l'ora espongono il loro tema con tanta 
elevatezza e con concetti sì vivi e si 
efficaci da trascinare dietro a sé ie as­
semblea. La loro efficacia ò cento volte 
maggiore di quella degli oratori che 
sminuzzano II tema, e sminuzzandolo 
parlano magari e due a ire ore, sènzi 
però produrre nessun effetto. 

Valga, un esempio. Moitii' hanno se­
minato i loro progetti di statue, ciascu­
na delle quali ancorché dalle piccole 
piante esposte non appudisca, costerebbe 
se dovesse essere eseguita, una somma 
non lieve, e fra tutto poi, una sumina 
certo cospkaa. 

L'autore del n, 40 ha nna statua 
sola, noi cortile centrale del palazzo, 
ma é statua colossale, ma è da sé sola 
un oiouumento.'In definitiva, si spenda 
meno col progetto n. 40, ma, artistica­
mente parlando, ei ottiene un effetto 
molto maggiora. 

* * 
Ma, dicono alcuni, .questo progetto 

n. 40 è bello, bi, ma insomma, non é 
architettura Italiana,,,, non va.,, troppo, 
moderno.,, stila troppo forestiero.,. Per 
fortuna, gli onorandi uomini che .seg­
gono nella Sutto-Gommissione sono tali 
da fura di queste censure il giudizio 
ohe maritano. Senza dubbio, il progetta 
n. 40 ha un' impronta propria, speciale, 
caratteristica, come solo pochi altri pro­
getti hanno. Non somiglia a nessuno di 
quei tanti progetti i quali bnuno appic­
cicato a Ciisonl alla moderna qualche 
pezzo copiato da antichi monumenti ; 
ma 0 che forse non dovrebbe averla, 
questa impronta? Una delle lagnanze 
più comuni e più giuste che ai di no­
stri si odono, é che l'Archltuttura mo­
derna è priv.i asBolutamenle di genio 
proprio, di origiunlità propria. Ciò che 
si (a 0 è copia dell' antico, o è lavoro 
dozzinale, che non può essere in nessun 
modo class'floato fra le opere d'arte. 
0 perchè vi lagnata allora se il pro­
getto n. 4(1, ha un' impronta propria ? 

Ma, insistono alcuni, è impronta fo-
rastiera. Qui per verità sorga una que­
stiona singolarissima, e degna di studio 
per parte di tutti ooloro che amano la 
critica spassionata e severa. Dal più al 
meno, tutti gli architetti stranieri, se­
gnatamente francesi, tedeschi, a belgi, 
bannu,tratte le loro ispirazioni dai mo­
numenti nostri italiani, in gran parta 
dai migliori dai . Riùascimento. — Il 
progetto n. 40, ispirato al più pulì io-
segnamanti della migliori scuole italiane, 
può parere una imitaziorie dell'Arte fo-
rastiera, solo a quelli che, di buoni 
studi sprovvisti, non sanno che questa 
altro non è se non che una imitazione 
di cose nostre ilaliuna. 

Ad ogni modo é indiscutibile a per 
verità non è messo in dubbio da alcuno 
che il progetto n. 40 si presenta stu-
pendameute: monumento moderno, se 
cosi vi piace chiamarlo, ma degno di 
stara a paragone dei monumenti anti-
.tiohi. É già questo un merita singolare, 
ed é assurda credere che non sarà cun-
venieute apprezzata dagli egregi nomini 
che compougono la Commissione giu­
dicatrice. 

Sul progetto n. 40 ci é d'uopo ag­
giungere ancora altra considarazlanl ; 
ma le esporremo In un altro articolo, 
questo essendo già troppo lungo. 

m t a r d o di treni , Gjigi il treno 
diretto da Venezia è giunto qui con 
un ora (1 un quarto di ritardo, causa 
la gran copia di nave caduta luogo la 
linea ferroviaria. 

Istituto flladramittatlco T. 
Cleoni . 1 soci sono luvilati al 'V' 
trattanimanto sociale, che avrà luogo 
al Teatro Minerva questa: 88ra,̂ giovedi 
23 dicembre, alle ore 8. ' ., 

Eccone il programma: -
Chi sa il giuoco , noi» C..i«tóffB(,. pto- j 

verbio in un atto in .v«».i,..di Feriiì-. 
nando Martini. 

La legge del etìotg c'ominedla In tra 
atti, di Ettore Dominici. . ., , 

Chiuderà ti traitoàìffieuto' un tutlàit 
di faiiaiglla con otto ballabili. 

I l t e m p o . Dopo < la orribile gior­
nata di jeri à stato con sorpresa, ma, •' 
però con ginja ohe abbiamo risalutato' 
il bel soie, che oggi i,ifatti splende vi­
vidissimo.' Speriamo c'osi «he ;il'>,tsìtipo:: 
si sia ' t̂ imesso e alò con vantaggl'o' d t ' ' 
tutta la Città, nell'imminenza delle feste 
Natalizia. 

Allarme d' Incèndio. Ieri, 
verao le 4 pom. nella filanda dal signor, 
Blum in via Oràzzano fuTVl un'allarme 
d'incendio. 

La cosa sarebbe accaduta In .qneit') . 
mbdo. Per la avvenuta rottura di un 
tubo prese fuoco un nuspo, e dà ciò 
nacque d'Improvviso uno scompìglio fra 
le donne addette alio stablllmentu, e uti 
gridare al fuoco; al fuoco, M̂^ poiohè 
iraitavasi di ben lieve cosa, pochi mi­
nuti bastarono a spegnere le fiamme 
che si erano sviluppafe e le filatrici ri­
pigliarono ben tosto II loro lavoro, 

Ad un confratello d io ci 
lusola* Con dolore ' abbiamo appreso 
oggi, la cessazione a 31 dicembre del 
gioroale II Progresso di Treviso. 

É un valoruBu combattente dì meno 
per la causa liberale. 

All'egregio confratello II nostro più 
affettuoso saluto, 

Ii 'Kco delle Alpi Cilnlle. 
Abbiamo ricevuto il periodico l'Sco..delte 
Alpi Giulie con articoli, affettuosìsaimì 
in coinicemorazioQa'di OWdao. 

Contiene Inoltrei leitere<e comùnicii-
zioui venute dafflolteProvincie italiane.' 

P e r le prósBline Veste di 
IVataie. Fuiutno per' ourioElttà' a fura 
una visita alla OSellarìa Darta in Mercito-
veccbio e rimanemmo ass:ii,soddisfalli, 
dell'ayer trpvato uii grande assórtì'meutb 
di b'ambÓQÌsra, sacchétti di asta, con- ' 
fotti in sorte, ad ogni'qualità di frutti : 
canditi, mostarda, torroni in ;diyer8e 
qualità, panforti di Siena, friitti .in com­
posta ecc. ecc. V'é anche il fanî oso Pa-, 
uettoue di Milano òhe assaggiammo a ' 
trovammo eccellentissimo e mólto bene 
confezìaiiato. I prezzi poi- sono conva-
óientissimi. 

Bravi dunque 1 fratelli Dorla .al quali 
auguriamo ohe I loro Panettoni, ecc. 
ecc., vangano assaggi.iti da tutti i buon 
gustai i quali al par di noi li trove-
ranuo indubbiamente eccellentissimi. 

I< ' « I n d i c a t o r e comuter^ 
c i a i c v e n e t o ; Tra brevi gi'orni ve­
drà la luce lu Venezia per opera' 
dell' ing. oav. Volpi I' Indieatora con», 
merciaie uenel» pel 1887. 

È questo li ŝ icondo anno in cui é 
dato ai commercianti, industriali, pos­
sidenti e uomini d'affari, di poter avara 
tra la mani una guida oompiéta di tutta 
la nostra Regione. 
Il Valore poi II tale pubblicazione saia 

certo maggioro quando si ouusideri che 
trattandosi di un secondo anno, l'egre­
gio editore a compilatore ebbe largo 
campo di ocra-gare tutti gli Invclon-
tiri errori che. nel-primo anno si fos­
sero riscontrali nel suo lavoro, nonché 
di completare tutte quella laouns. che 
in una prima pubolicazlone di questo 
genere sono sempre possibili. 

A tal fine il oiv. Volpi ha visitate 
personalmente in questi ultimi mesi tutte 
la otio Provincie del Veneto e perciò, 
si ha una mKgglor garanzia che l'Indi­
catore del 1887 sarà perfettamente com­
pleto ed esatto. ; . 

Avvertiamo da ultimo che l'esclusiva 
vendita per la nostra uitlà e provincia 
fu affidata alia ditta Paolo Oambierasi, 
presso la quale ei potrà firno l'acquisto 
alla fina del mese al prezzo di lire 4 
da coloro che aottoscriasera . prima del 
15 corr. ed a lire 5 pegli altri. 

Couqorso . Dal Ministero della 
marina venne .pubblicata una Notifica­
zione relativa all'apertura di.un esame 
di cnncarsl per 1' ammissione di 60 al­
lievi alla regia Accademia navale per 
1' anno scolastico 1887-1888. 

Per avere particolareggiate, informa­
zioni, rivolgersi a questa, .ragia Prefet­
tura. 

n i e c l l i r e . Ieri l'altro furono rin-
vennute a terra lire 10 dal bambina 
N'idoii Giovanni il quale le consegnava 
al proprio padre iufarmlera dell' ospe­
dale presso cui il proprietario potrà ri­
tirarle. 

Portafoglio sinarrito cbe 
può rictiperarNi. Martedì SI, riu-
vanni in Mercatov.ecchio circa alle 9 
un portafoglio contenente e«rte ohe pel 
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poB9<'Bsore avmnno'OàHo Un'im^ortuDia,' 
uessuD vulore però esieievii. 

Obi ne darà i giusti connotati lo fi-
Oup!!rer& ul mio domimlin lu vi>t Àqul-
leia D. 61. 

Litigi M. 

Teatro Minerva.' Uo pubblico 
dlacr-ttaueAie numoroso Asoistè ieri alla 
ultiiìiia' rsppre'asDtaislone della Oómpagnia 
Faleìii:' do tosi a beuefloio del bapocooiiao. 
Fa recitata In stupenda oaìumedia di 
Blceroiau e Cbttriaii : J Aantzau. 

TelegrÀHliua m e t e o r i c o dal­
l'Otdcio «Biilriile di Korna ricovuto 
Rlle 9,55 del 8» dlcembra 1886: 

I i i .Buropa pressioan elevata sulla 
Frauoìa,' IH deprcssiime dì ieri sulla 
Loaiburdia, diminuita d'ioiensiiA, «i è 
Bpoelatii leggermaiite a sud-est. In italin 
iiBlle 84 oro biirometro salito di 15 mm, 
a nord, ppohieeimo .iisll' estremo sud ; 
Tenti (ortlssimi da ponente a maistro, 
tnarétempastoso sull'alto Tirreno, mare 
molto agitato e grosso altrove, pioggia 
e sere mt monti dell'. Italia «iiperlore, 
tsmporal'nj-a mollo diminuiia, Stitur.no 
aialo • gVilieralroeate • ooperto fuorché a 
nord .ovebt. Mare in gran parie calma-

- tosi. Maestro ìortissimo a Porto Torres, 
venti moderati, o abbasleiiza forti del 
qn»rto goedrante;.barometro mm. 767 
in Toscana, 769 a TriéstS, Porto Man-
ritio, ^Ohieti'e teéina; 768 a Zurigo, 
Marsiglia e Malta. 

'Tempo probabile. 
Venti fresohì abbastanza forti del 

quarto quadrante, cielo nuvoloso con 
pioggie, neve e temperalttra in dimi­
nuzione. Mare agitato. . 
(Dall'Oitervùtotio UeUorieo di Odine.) 

r Xiucla Xiiicchesl 
vie: Oeielóiil • BoiiafTona. 

Qa«6ta mfttlina abbiamo ricovata ti 
triste annunzio della manO'inzit spguUa 
il 30 oorre!il«:ia Venezia della signor» 
Xincla-'. X t n c c h e a l vedova O c -
elOiit''<nìan«fi'o(Jt8 madre ai cav. 
Oiusep'peJ Oc$ioai;Boaa!foD9 eh' ebbimo 
prafsssftfé al llcsò e cbs tanto ha iliu-

> strato 1-1 noatr» piocoia patria. 
Mandiamo/lill'egi'eglo, professore le 

nostra.più .yiye condogiianie. ', .„ 

Al iig^ Gioi'dtitii Coiti 
Galierieno.. 

• Con vivo, dolore venni a conoscenza 
solo oge\ che la dilottissima sua con­
sorte . M a r i a Le venne rapita improv­
visamente. 

Comprendo lo schianto che ui.a tale 
perdita ha portato al di Lei povero 
onore mentre le parole nulla valgono a 
consolarla in questa luttuosa circo-
stali?.». 

Siale però di conforto il pensiero che 
quanti,avvicinarono la povera estinta 

I ed ebbero modo di ooiioscore la bontà 
dei di lei animo e le mille altre doti di 
cui era adorna, non ponno trattenersi 
dal partecipare al di Lei dolore, a dal 
versare una lagrima.' 

Egregio signor Oiovanni, rinfranchi lo 
spirito, si rassegni alla tremenda gat­
taia 0 gradisca le più «entìte condo­
glianze. 

Udine 23 dicembn 1883. 
Devot. 

Carlo M 

Per le continue e pericolose falaifl-
caziooì ed imitazioui che si sno fatte 
del prezioso prodotto « Fosfuialtato di 
oalaa e ferro liquido » del prof. Nestore 
Proto-Glurieo,, non ostante la privativa 
acquistata, con apposita marea, di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condannò subite dai' falsifloatori, lo Au­
tore fu ' opslretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per falsO' e dauuoBO quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè : bottiglia 
bleu'con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

I l . prof. ProtarGiurleo iaflue naoo-
manda ai signori oousumatori a voler 
dirigere esclusivametfté à lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
aeslcurursi doliti genuiiiità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con catta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
BtT'itivo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Frola Giurleo 
in Napoli. — Vìa Roma con entrata 
Vico 3.° S, Tommaso 20 p . p. 

Zzi T r l H ì i a l d 
Il proceseio dell* unclsore 

del doit. VicscUi, alle Asalse 
di nergamo. -

Ieri pronnnclarono le repliche il P. 
M. e gli avvocati. 

Il Tribunale quindi pubblicherà la eon. 
teozB, 

Si prevede ohe la sentenza sarà di 
mitlssima condai.na, se uon un aseoln-
tona compieta. 

I l nuovo processo IiopeB> 
Oran folla si accalcava ieri alle As­

sise. Molti v'erano andati per sentire 
il discorso deli' avvocato imputato Lo­
pez che doveva essere molto abbon­
dante, 

Invoca l'imputalo Lopez pronunciò 
soltanto poche parole. 

Il presidente fece no chiaro riassunto. 
Iodi i giurati si ritirarono, 

Rientrati dopo miizz'ora, il capo dei 
giurati lesse un verdetto affermativo per 
tutti 1 quattro (;l'impuiatì, Ma per i fra­
telli Lopez fu ammessa la fnrtia seml-
ìrreiìstibile. 

Perciò In sentenza della Corte assol­
veva i fratelli avvocati Lopez e condan­
nava il Bianchini a tre anni, il Viola a 
dae aófli di carcere. 

Lopez piangeva; era febbricitante. 
Suo frii'tèllo venne «eareerato. 
La forza semi-irreslstibile fu ammessa 

con sei voti contro sei. 
Por gli altri due impututi, la difesa 

sollovò la qnxstlone delta prescrizione, 
un caso slmile a quello del Cipriani. 

La Corte attenendosi alla Cassazione 
di Roma la risolse contro gli imputati. 

Lopez disse nel suo breve discorso che 
la questura perquisendo la sua casa a-
vrebbe scompHgmato 1» coilenione dei 
documenli coi quali avrebbe dimostrato 
piò facilmente la sua innocenza. 

Varietà 
: I l su i c id io d 'una « S t e l l a ». 

11' Frèmiem-Blalf ha- da Cosiantìnopoli 
che una giovane e Bella cevallerizz» di 
circo, certa .Stella, tu quale èra stata 
ammirala in" tutte la principali cnpitali 
d'Éqrop'a, si è soicidata in.qiiesti giorni 
a Smirne appena terminata la rappro-
aeatazioue. 

Bssa ebbe-uina vita assai avventurosa. 
Incominciò la stia carriera equestre a 
Pietroburgo, dova fu corteggiala da un 
granduca, in causa di ohe venne arre­
stata di notte tempo dalla polizia e tra­
dotta al confine. 

Scritturatasi al Circo Renza Berlino, 
un giovane ufficiale di cavalleria, ap­
partenente all'alta aristocrazia berlinese-
s'innamorò talmente di lei, da rovi­
narsi così, che fini per suicidarsi con 
un colpo di pistola, 

11 giorno suocessivo essa (u^gì da 
Berlino con un giovane contino d'appena 
dicìolt' anni, col quale fu arreslaln a 
VUsiingen, in Olanda, e tradotta da­
vanti al tributiate aotlo imputauione di 
ratto d'un minorenne. 

Prosciolta, andò in America con una 
compagnia equestre italiana, e là sposò 
un vecchio miliooario. Parò, risaputo 
da lei che il marito l'aveva sposata per 
celia, poiché ohi foni!ionava da prete 
evangelica non era che umico di lui, lo 
prese a revolverate, e, credutolo morto, 
fuggi, a Parigi, dove fece la conoscenza 
d'un ricco ttirco, col quale visse due 
anni. 

Con lui fece nell'anno 1878 la guoi.a 
tnrco-rusaa, seguendolo vestitada fantino. 

Fu ferita a Plewni, od abbandonata 
dal proprio amante. 

Da allora in poi passò da circo a 
circo ed ultimamente trovàvasi a Smirne. 

Avendo ritrovato il suo antico amante, 
disse ad una amica: 

« Domani o sono sua moglie d mi 
uccido ». 

E siccome il turco, ricco negoziante, 
non voile saperne, esss, lopo aver scritti 
una lettera dichiarante di avere con 
l'aiuto di lui ammazzato II propria bam­
bino, si suicidò con un colpo di rivol­
tella. 

U n p o v e r o m i l i o n a r i o . A 
Nuova Yorcls, essendo in questi giorni 
morto il noto mendicanto Paine, le au­
torità competenti hanno scoperto nella 
sua casa sei milioni di franchi. 

Non avendo il Paine alcun erede, i 
sei milioni passeranno nelle casse dello 
Stato. 

notiziario 
Re Umberto a Grevy. 

Si ha da Parigi che il nostro amba­
sciatore Menabrea consegnò a Giulio 
Orevy, presidente della repubblica fran­

cese, una' lette;» autografa di Umberto 
I,.lu risposta a quella di Qrevy g à pre: 
Wbtatà 4i''l<>li$ settimana al "re d'Italia 
dall'ambasciatore francese Mony. 

La lettera di Umberto I é concepita 
ÌD termini cordialissimi e fa voti perchò 
si stringano sempre più i vincoli ai ami­
cìzia che uniscono ì due paesi. 

J eomiglim autifiacatìti o Tritile. 

Si ha da. Trieste the. tutti i consi­
glieri. austriaonCi di quei' mBDlcIpio 
hanno rassegnato le loro dimissioni, in 
seguita all'indinezo ohe il cansiglio ha 
votato pel re Umberto ed io seguito 
alla dimnstruislOQS in senso Italiano oba 
ne segni. ; 

On italiano onoralo dalflnghilierra. 

L'istituto interoaziouiile di. statistica 
di Landra, ha eletto a suo,socio l'ex 
onor. ' Simbuelli per gli importanti la­
vori dal medesimo pubblicati. 

Otmio d'affissione a Trieite. 

L'I polizia di Trieste ha messo il veto 
all'affissione dei manifesti in c'i.tMrdel 
Gomitalo esecutivo per la esposizione 
nazionale artistloa di Venezia nel 1887., 

SI ritiene che il veto sìa stato po­
sto, perché in occasione della Mostre, 
avranno luogo le feste patriottiche per 
l'inaugurazione dei monumenti a Vit­
torio Emanuele e a G-aribaldi, 

/( prittcì'po di Napoli 
promosso a solloiemnie. 

Ieri il principe ereditario sostenne 
gli esami di licenza dnl biennio della 
scuola militare, secondo i programmi 
stabiliti alla Scuola di Modena, 

Oli es.ami durarono due ore. Ai temi 
estratti a sorte il principe rispose con 
esito eccelleuie. 

11 principe verrà quindi promosso sot­
totenente. 

Nella Para ebbe poi luogo un pranzo 
al Quirinale, a cui furono Invitati gli 
esaminatori e i professori. 

Tolegrammi 
C a i r o 22, Si a.<sicura posiilvamente 

che Ras-Alula prese Kassala senza com­
battiménto. 

' l i O n d r a 32. Il Times .ha da Pie-
bargo : . . • 

Lo czar più che mal si oppone alla 
occupazione dell» Bulgaria. 

I i o n d r a 23. Il Daily Chthnicle ha 
da Cairo : 

Hassl da Masnaua che gli AbLisInl 
comandati da RasAlula pieseto Kas­
sala. 

B i o i v - V o r U 22. V Evening Posi 
dice : Il governo austriaco fece agli 
Siati Uniti una ordinazione di 400 mila 
fucili a ripetizion>3 coneegnabili al più 
tardi iu marzo. 

H e l g r a d u 22. Dicesi che il Moii-
tenegro armi attivamente slaule le even­
tuali complicazioni in primavera. 

Momonale dei privati 
St^excail d i ca t ta . 

Udine, 23 dicembre. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. u, da L. 9.— a 9.50 
Giallone com. ii. . „ „ —.— „ —.— 
Segala i , „ —.— „ —.— 
Sorgorosso , „ —,— „ 6.— 
Castagno „ „ 9',-^ „ 12.— 
Cinquantino . . . „ „ —.— „ 8.50 

FORAGGI K COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 

Fieno Alla I qual. da L. 6.— a 6 50 
» » II » n. I, —.— „ —.— 
» Bassa 1 » o. „ 4.60 „ 6,— 
» » li » 0. „ —.— „ —.-^ 

Paglia da lettiera u. „ —.— „ 4 9 0 

(Compreso il dazio). 

I ,>„,,» (l'-'^gliate da L. 2.35 „ 2.45 
W " * (In stanga „ „ 2,20 „ 2,30 
f o.i,„n» (5 qualità „ „ 7.25 „ 7.55 Carbone ^,jH ^ | ' | | g.gg || g gQ 

Medica , „ 6.50 „ 7.— 

POLLERIE. 

Pollastri da L. 1 . - - a 1.10 
Polli d'India m . . „ „ .90 „ —.95 

» f. 98 „ 1.— 
Capponi „ „ 1.10 „ 1.15 
Oaliine „ „ —.90 „ 1.— 
Oche vive . . . . „ „ —.— „ —.— 

> morte —.95 „ 1.10 
Anitre „ „ —.95 „ 1.— 

UOVA e BURRO. 

Uova ai cento . . da L. 8-30 a 8 40 
Burro fresco dal p. „ „ 2,20 „ 2.30 

PI8PACOI P i BORiSÀ 

SnscUta It>l,.l geanalo da 10003 • 100,18 
1 ìogUa 10!I.20«' 109 3ó Asioui Banca Nailo-
nale - - a —.-^Bantik Tnneta dk STB. 
« 37G,~ Banca 41 Crédito Tenuta da 'iU, —» 
371— Sodata coiitnuloniTsnetsSllO. a .M3,— 
Cotonificio Tensilago 103,— a lO-t,— Obbllg 
Prestito Tenodc a iinmi 23.76 a ìi, — 

' OamU. 
Olanda so.2 li3 da Germaniai\— da 133,-. 

a mfiS « 4» 133.89 e 128.4S Fanaù. S da 
lOO.lA] a 10a.4Oi~ Belgio 31|3 da — a —.--
Liondrt 4 d» 35.11 a 3fi.l6. Bviner* 4 100.- -
I 100.10 e da 100,30 a lOO.Sli Viomu-Triesto 
4 da 301.8[3 — 301.76 5 - » da - - a . 

Peni da SO franchi da —• a —.— Baa-
eoDOta uutrlache d« 201.(19 { a 303. —( 

Basca Kailosale 6 T ' Banco di Happll 6 — 
Banca •Vene!» Banca di Cred. Tea, 4— 

FtB£M2E, 33. 
Bend. 103,87 1[3 Londra 36.30 1— Francia 

lOO.-lO I Mflrid. 800,— Uob. 1084,50 

WL&SO, 32, 
Rendita ItsI. mì,i'l 37 —.— Uetld. 

—.— » — Camb Londra 34.21 ]— —.— 
Fnmoi» A» 100.89 j — a — Boriino da —.— 
—.—• faii da 30 franchi. 

ROMA, 22. 
Bandita italiana 103.42 |— Banca Qcn. 738.— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 33 
Rendita ÌUl, 103,43 ser. 103.87 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENKA 28 
Bendit» anttriacs (rarU) 83,40 Id. anatr, (arg 
83.88 id. «oitr. (ar^) 113.40 ( Lcidra 130.39. 
Ns]). 9.86 i.~ 

PABIQI 23 
Chtlaiura della sera It. 10310 i— 

Proprietà dulia tipografia M. BARDOSCO 
BT;JA,TTI ALESSANDRO gcrenlii respom. 

Buona 
Xotìzla 

con g.iiaiiiia agli increduli dei paga-
menlo dojio la guarigione, si sana 
radicai men le in 2 od ul massimo 3 
giorni ogftì fflaliitiia segreta di uomo 
e donno, sin puro ritenuta incurabile 
ed io 20 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento ureirale , senz'uso di Oande-. 
lette, uuaofió i catarri, bruciori, ì 
flussi delle donne. 

(Vedi Miraaotota Iniezione 0 Confflli 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

<lggeit i 'jt^ér régfttr 
Il sultosoritio si pregia avvsr 

tire che pt-r maggior comodo h» 
messo fl diKpoKizinno dei suoi 
clienti una S A I i A . al primo 
piano ncllit casa di aua abita­
zione sita lo via Meroatoveoohlo 
N. 6, precisamente sopra il suo 
oisgsizinb. 

Detta'SALA è ben fumila di 
un grandioso assortimento d i 
Oggetti dt tutta novltii 
p e r r e g a l i di pellicole con­
fezionalo e da confezinniir.ii, non 
che maoìcotti dì pelo di tutte 
le qualità e prezzi. 

Guanti di ogni speci» ed urti 
coli di moda. 

ARISTOSS-HEROPHOS 
1 due ìnsuperabitì or|sinétti a 

manubrio elegantissimi 0 mplto 
Krfflonioai; l più pratici finora 
conosciuti, 

Esegniscanu un illiialtuto nu 
mero di suonate. 
ARISTONS cor 6 suonate L, 48 
HEROPHON cu., tì suonate!. 6S 

Ogni cartone 0 suonata sepa 
rat», per gli Arislons costa lire 
I.SOi per gli Uerophon lire 1,75. 

5 AUGUSTO VERZA 

l ' roftiinerle, ffunutì 

fi 
9 
a 
6 
» 
-

« 1 

5 
« 

ViaOZIO D' OTTXOA 

GIACOMO DE LORENZ! 
Vu MxBOATovMiorao 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

siriuginasi, oggetti ottici ed iiiecenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depoiiilo di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni,! macchine elelr 
tirbhe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo a tutto l'occorrente 
per so,nBrio eletricbe, assumendo anche 
la collocazìouo lu opera. 

psEzai'iòHoìssnn 
Nei medfisìfflì artìcoli si assume qua­

lunque ripafiitura. 

GIORNALE P E R I Ì A Ì Ì 
f 'Vedi avviso in gaarla pagina } . 

^ 

usiuiL. s T T o i s r 3ì«xi:lEilea..AL.oro 
IN V Ì A CAVOUR nell' ex Negozio Berletti 

GRANDE .Ì880RT11EÌT0 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da signora. 

VESTIT I , PAL.TONCINI 
per bambini per ogni età e sta. n a i s t a x a . . 

Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 
a prezzi limitatissimi, pe r f e t i a eseciiKioiio e sol-
ìecituiline. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamanteria e articoli 

19 per Sarta e Modista. 
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DEMTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle nò uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, 

. mediante il nuovo apparecchio al protossido d'AiiOto. 

Metodo tutt'aflfatto nuovo 
per orifìcare i denti i pili cariati ; otturazioni e pu-

1 lituro adottando i più recenti preparati igienici. 
* * 

Si vende tutto ciò che ò necessario alla puli-
xia « .conservazloue dei denli . 

Inipostsibile ogni concor rouxa nei pi'oxxl. 
TOSO ODOARDO 

Chirurgo Dentista 
U d i n e — ria Paolo Sarpi N. 8 — U d i n e . 

;S--iiit>ra6gT»Hir-rair"ii*nii J@=Mfa£^, 
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•Le inswzipnì dall' Estero per 11 Fritdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

È. E. dblieght Parigi e Roma, e per rìritemo presso rAmtninistì'diaòtte del nostro giornale. 

—^—' r~o"o Y — - ~ ; VDHARtf BELLA FERROVIA 

IL GlORH&LB PER I BMBINI 
entra .cot 1° gennaio I8B7 nel suo settimo anno di vita, ed ò ormai notò al pubblico italiano por la eccellenza dei suoi scrittori, per la bellezza 
delle islie illustrazioni o per l'emulozione che sa t«ner viva fra i suoi Associati mercè i concerai mensili di componimento italiano, di versione dallo 
lingue estere e di disegno. Il Giornate pnlibtiea articoli di: 

JUsTEOAZZA,' LESIONA, MA»TINI, LIOV, GIACOSA, PANZACCIII, NENCIONI, CAPUANA, nARiou, FARINA, D'ANNUNZIO, CUIAHINI, CIIKO'CIII, YÒSICK, AVAN­
ZINI, ÎNDHAC-EL-BAHAHI, ANFOSSO, PAOLOZZI, PICCAUDI, F. VESDINOIS, SAILGII, BIWSCIII, FURIÌS, DAZZI, MAZZONI, BUGI, FinncNTiNÒ, MÀTitcE SEUAO, 
MARCM^A COLOMDI, IDA BACCINI, SOFIA ALDINI, CONTUSBA DELIA KQCCA, MABIANNA GIAKRÈ-BILLI, ANNA VEUTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOU-CASELU, 
EMMA f ERODI, eoo. 

1 = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 
(JHfe ai racconti in corso, il Giornale otlie ui suoi lettori ona accurata riduzione dèi D o n Giil«ol«iMo delift. Hanola, ,I l oava l lcrn 

dn l l» ilrlaita flsnra, ad uso dei bambini, e lo illustra con gli splendidi disegni che Gustavo Dori fóce per l'opera dell'immortale Cervantes. — 
1 raccon)! pronti per essere pubblicati nel 1887 sono: 

I,a diiixIiiB III JTonny, dell'autore di CUk o (re nkc»! In u n I 'Trln-Trln e Ci«nVW>'ÌÌ'o-ta, race, cinese di C. Paladini, 
Cli>ea. Le n v v o u t a r o ili Vro i to ì lno , di A. Messeri. 

UnocaHntl ml t l tap l , di Ralf. I racooi i t i dol iiAiitko, della Marchesa Colombi, 
Vie |ir«4uito del l<ne«cl l« nani inanln. • I l l a o c o i i d a l lenpl , di C. Carli. 
t n nkoWìs'ó al l 'Oooano, di Sindbad-el-Bahari. | I Co l l eg i mlIUar l d 'I ta l ia . 
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PREMI A é U ABBONATI DI UN ANNO (1887). 
II pTemrii'dell'Asinèlio essendo tanto piaciuto l'anno scorso ni nostri associali, i quali tutti ìndistintiimente avrebbero voluto averlo, lo numerose 

lettere c^e pi sono pervenute chiedendoci che quest'anno pure si desso un tal premio, ci hanno indotto a procurarci due asinelli sardi,*betli3sinii, od 
un cavallino (poney) con sella e briglia. 

I grandi premi destinati dalla'sorta ai nostra associati, sono: 

1. Vifi» p a r i g l i a di aalne lK di Hiardosnu. 
9. va «nTall'liio (poney) con sella e briglia. 
8. Un p i c c o l o orolAglo d'oro. 
A. Una siorivanla o l o g a n i o da bambini. 
4>. Una b i b l i o t e c a da bambini. 

O. Un o r o l o g i o d'argento* 
T. Vna magnlOca bnmbola col rispettivo corredo 
8, Una fcrrovin con locomotiva, vagoni e rotaie. 
O. 17» g r a n tentro di m a r i o n e t t e . 

1 0 . Una sca to la di lavora con tutto l'occorrente. 

Inoltre OOOd bolllsiMinie c a r t e l l o per eórrliip'ònden»a, fornite di tutto l'occorrente per scrivere, saranno dispensate indistintamente 
a tutti ì nostri associati di un anno dal 1° gennaio 1887. — Il 29 corrente il Giornale pubblica il suo splendido Numero doppio di ttlutale. 
Questo numero straordinario sarii regalato senza supplemento ai nuovi abbonati dal 1° gennaio 1887. 

PREZZ I D 'ABBONAMENTO' 
Por l'Italia, un anno . 

< un semestre 
. L. *a.-
. > a.-

Per I' Estero, un anno . 
> un semestre > 9.SO 

I nostri Associati sono pregati a rimettere Una l ira In p i ù por le spese d'imballaggio e spedizione della cartella, Gli associati ' di Rema pos­
sono ritirarla gratis, — Gli abbonati cbo desiderano la copertina por legare l'annata 1886, possono riceverla contro l'invio di Una Lira e centesimi SO. 

I • I J ^ H Ì " • T = - 1 . = = =!•• 'Tr = = 

Dirigere lettere e vaglia esclusivamente all'Amministrazione del ClIOn!«AI<Il PEM I UAMUINl^— Piazza Montecitorio, 1£7, n O M l . 

E a p p r e s e a t a n z a , d.i f e r r i e i e e faTolàrica di. Ì«/Caccli.ln.e 

VIA POSCOLLE N. 3. 

S C H N A B L &C.° F I L I A L E U D I N E 
Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

ì§l forniscono a PREZZI DI FÀBlÉRICA : 
Pompe Inglesi per pozzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

Apparati elèttrici di qtiàlsidsl specie. Por usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeutiche, pilo e luce elettrica. 

Utensili e ordigni per ogni arte. 

Tubi di ferro di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di perni per caldajc e per cinghie 
di trasmissione, dadi di fèrro, tatopògni, cerniere, viti e brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle vario arti. 

Maòchìne'agricole' e indusiriàllì e forgie portabili per bandai e fahbri a prez'zi eccezionali. 

Tfasmìssiom meccaniciié e cingliie pet trasmissioni, articoli di caoutchouc per usi tecnici, 
tubi di gomma con o senza inserzione di tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione con 
inserzione di cotone. 

L'ufficio fornisco piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine o di 
stabilimenti industriali. 

- < ^ p p a x a , t i e saa.cc3aix3.e e le t tx ic l : i ,e d.'og'xii s p e c i e 

MIRACOLOSA INJEZIOKE 
o Conietti Vegetali Costanzi 

GÌiariscono radicalmente come per l'ncnnto in 'i od|nl massimo 3 
giorni le ulceri in genere e le gonorree recenti e croniche di uomo e da 
donna siano pure ritenute incnrabili. Sanano ' altresì a dati certi in 2Q,o 
30 giorni i stringimenti uretrali i piA inveterati senz'uso di Candelette, 
vincono i Hussi' bianchi delle donne, segregano le orenelle e tolgano i bru­
ciori uretrali siccome roirabilraent} dinritici ed autillogistìci. — L'Inie­
zione ò inoltre impareggiabile preservativa da ogni mnle contagioso, riu­
nendo l'infallibilità dell aziona colla facilità: sorprendente nell'usarla, Oli 
aifetti da mali cronici cbe premleranuo i Confetti unitamente all'uso del­
l' iniezione o coloro ohe si curano appena il male si manifesta, giusta Ili ' 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 óre. 

Eifetto constatato da una eccezionale collezione di oltre due mila at̂  
testati Ira lettere e ringraziamenti di ammalati guariti' e certificati di 
Medici di,tutta l'Europa Centralo, attesisti visibili in Roiiiai Via'Bjttuii, 
20, Napoli presso l'autore prof. A. Costanzi', via Marina nuova n. 7, e..ga­
rantito dallo stesso autore agi' increduli col pagamento dopo la guari­
gione con trattative dâ  convenirsi. . . 

Prezzò'deirInieziope L.'S con, siringa nuovo sistema L. tt.HO. . 
' Prezzo dei Confetti.atti .allo stoinaco anche il più delicato di chi non 

ama l'uco. dell'Iniezione, scatola da 50, L. 3.S0. — Tutte con delta-' 
gliàta istruzione. , 

Si troyano, nella maggior parte delle Farmacie' e'Drogherìe' del Re-
giìO. Si domiindj a scanso d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Costanzi, ri-
Uùtaudo recisamente si la boccétta che la scottola iion' munite di un'èti-
chl'tta dorata colla firma autografata in nero dell' inventore. 

In UDINE presso la Farmlieia AUGUSTO ROSERO, alla < Fenice 
Risorta » cbe ne fa spedizicue nel Regno mediante aumento di cent. 50 
per pacco postala. 

•Non più Toss i 
2 0 ANNI B'ESFERÌENZà 2 0 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dal farmacista Augusto B o s e r o 
dietro il Duomo, Udine. 

VnM scattola vale 40 centesimi. 

20 AHM D'ESFERIENZi 20 
VERA TELA ALL'ARNICA 

GALLEANI ^̂  
MILANO — ^•armacia N. 24, Ollavio Gallmni ~ MILANO 

con Laboratorio Cliimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere 'ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita io IJu-
ropa ed in America. 

Esso non deve esser coufiiso con altre specialità cbe portano Io atesifio 
n o m e che sono lur'ra«acl e spesso dannose. II nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principiì dell'itmlon moi^» 
tana, pianta nativa dalle alpi conoscinta fino dalla più remota antichità.̂  

Fu nostro scopo di trovare il modo di 'avere la nostra tela nella qiialQ-
nou siano alterati i principii attivi dell'amica, % ci siamo felicemente riu­
sciti medianta un prooo^so spce8al« e4 ̂ . Al^parato d i n o s t r a 
cjsolusiv» luTenx iono e proprti^ilà. 

La notti a teia viene talvolta CalnIBléata ed imitata golTameute col 
verderame, Tclenci conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rlGutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero (quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie corno lo at> 
testano 1 nankorosl eer t l l loat i e l ie possicdlanio. In tutti i dolori-
in geuérafe ed' in particolare nelle lombn^j(lnl, uei roanxatlsnal d'«-
ffiit parlo nel corpo la s u a r l g l o u e è pronta. Giova nei do lor i 
r e n a l i dii e o l i c a ne fr i t i ca , nelle m a l a t t i e di u tero , nelle 
I cueorreo , noli' abbafisanientu d'utero, ecc. Serve a lenire 1 
dolor i da ar tr i l ldo e r o n l o a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molle altro utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L. j lO .SO al metro, L. 5 . 5 0 al mezzo melro, 
L. 4 . S O la mheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : in Gdlue , Fabris Angelo, F. Comellì, L. Biasjoli, .fl̂ rma* 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; Qórlxla, Farmacia (j). Zanetti, Far* 
macia Pontoni; Trleate , Farmacia C. Zanetti, Q. Sertlvallo, Zara. 
Farmacia N. Àndrovic ; T r e n t o , Giupponì .Carlo, Frizzi G., Santoni. 
Venexia , B9ti!er; Ctraz, Grablovitz ;̂  JFIiinte^, G, Prodram, Ja-
ckel F. ; JUIioino, ' Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio.Emanùblè n.'T2, 'Oasa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, s in tutte le principali Farma­
cia del Regno, 

Udine. 1886 — Tin. Uaraa B a i d u n 


